
GIANFRANGO GRIEGD
Per i cultori del rock italiano storico il suo nome è legato alla band
punk/demenziale Dirty Actions e alla fanzine “Il Siluro d'Europa”,

ma Gianfranco Grieco non è uno scheletro ritrovato per caso
nell'armadio dei ricordi di venticinque e più anni fa.

La copertina censurata di questo numero del Mucchio e I'intervista
che segue sono infatti indicative di come la voglia di fare e la verve

dissacrante dell'artista genovese non siano affatto venute meno.
di Federico Guglielmi
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Stordust i Bowie, di menti derogliate di cuì mi



in Italia 3d essere intelligenti
degli Skiantos è una frase con
cuì dovrebbe iniziare la nostra
Costituzione,

Non me lo ricordo, per quanto
mi sforzi. Di certo posso citare |
suoi due padri putatii da cuì
inconsciamente ho tratto ispira-
zione, Jacovitti, che nel '77 se
Wera uscito con Kamasulira,
un'opera erotica geniale e scon-
volgente dove apparivano caz-
zettini volanti insieme a tutta la
sua vasta gamma di personaggi
in tutte le posizioni possibili. E
la caricatura del viso di Aldo
Moro, appunto a forma d cazz
per la copertina de “Il Male’
uscita pochi giorni prima del suo
rapimento, a opera di un altro
grande: Pino Zac.

Sintesi e stilizzazione mi hanno
sempre affascinato, talvolta più
del bel disegno che spesso trovo
un esercizio fine a se stesso.
Probabilmente la mia precoce

passione per il futurismo mi ha
avvicinato ad artisti che cercava-
o di riprodurre pi lo stato d
nimo che una raffigurazione rea-
listica: quindi Balla, Boccioni,
Depero.. per giungere a Garret.
to, specializzato proprio in cari
cature con uno stile molto per.
sonale, e ad Ardito, mio conter.
raneo, con le sue psicocaricatu-
re. Ma c'era anche Scalarini, il
disegnatore del_quotidiano
socialista “Avantil”: che tra il
1926 e il 1929 finì al confino a
causa delle sue vignette di satira
intrise di convinto antimilitari
smo. In seguito venne arrestato
nel 1940 e visse in libertà vigila
ta fino alla Liberazione e fu pic
chiato più volte dai fascisti. Una
vita incredibile, come incredibili
erano i suoi disegni: crudeli,
sempre alla ricerca di un tratto
essenziale, scatno, ma nello
stesso tempo efficace e com-
prensibilissimo a tutti. Più di
recente ho un altro riferimento
grafico, per le illustrazioni realiz.

zate per riviste femminili patina-
te: è Stefano Tamburini di “Can
nibale” e “Frigidaire”, altro fol.
gorante esempio di sintesi e
dinamismo.

Dopo la chiusura de "I Male", e
dopo aver pubblicato qualche
disegno per “Rockerilla", non
esistevano pubblicazioni real
mente interessate. Come per il
punk del 77 anche Catzillo sem-
brava aver esaurito il suo compi.
to e negli anni successivi l'ho
riproposto solo in particolarissi
me occasioni con dediche spe-
ciali agli amici molto stretti. Ora
dopo la pubblicazione del volu-
metto de "Le Silure" è ritornato
in auge alla grande. Che devo
dire? Anche in questo caso non
me l'aspettavo,

i ho detto de "Il Lavoro”: una
volta diciannovenne, avevo già
due anni di collaborazione
costante per altre due testate,
con caricature e articoli scritt.
Ho poi continuato a lavorare
come illustratore, a Milano, con
giornali di tutti i tipi, con impor-

tanti agenzie pubblicitarie, con
le case editrici Rizzoli e Monda-
dori (in era pre-Berlusconi) ¢,
infine, ho avuto una lunga espe:
rienza alla Disney. Direi che alla
fine ho fatto tutto quelo che mi
ero prefisso; persino le statue da
collezione dei personaggi dei
fumetti con il marchio Grieco
Collection, anche se è finita
maluccio, con un bel po' di debi
ti. Ma si sa che se pretendi di
andare contro le regole della
società capitalistica devi aspet
tarti di tutto. Ecco, forse l'ultima
cosa che mi manca è dirigere un
cartone animato, ma ritengo sia

difficile, molto difficile,

A livello italiano non vedo un
solo personaggio o artista, da
classifica 0 di culto, del quale
vorrei seguire le tracce o che
possa sentire affine, Per dirla
chiara, in tutti questi anni di
volontario esilio, non mi sono
perso nulla, Questo & il mio

punto di vista, liberi di interpre.
tarlo come una sdegnata e sup-
ponente presa di posizione. Se
parliamo dellestero, allora le
cose cambiano radicalmente: po-
tremmo iniziare dalle Pussycat
Dolis - il primo nome che mi
viene in mente - e procedere a
ritroso fino a Elvis, ma ci vorreb-
be un'enciclopedia.

Rimpianti? Mai. Ho sempre
sognato di poter dire questa
frase dopo i quarant'anni, e ora
posso farlo! Beh, non è che mi
faccia molto effetto, però. Avrò
sicuramente sbagliato qualcosa
ma in linea di massima diaboli
camente rifari le stesse cose. I
cofanetto Diry con doppio cd e
il SiluroBook, dopo il primo
“effetto Amacord", rientrano in
un'operazione a uso e consumo

delle nuove generazion, per ren-
derle partecipi di un passato non
così tanto passato e lontano.

Tornare su un palco e registrare
nuove cose mi sembra un buon
punto di partenza. Per non par-
lare d questa copertnal @
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